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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GRUGNETTI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

sul quot id iano La Notte di venerdì 30 
maggio 1997 è stato pubbl ica to u n articolo, 
a firma Marco Chironi, sul p re sun to coin­
volgimento del pres idente regionale del 
CDU ed ex pres idente della commissione 
sanità in regione Lombardia , Giancar lo 
Abelli, nello scandalo « lastre d 'oro » e 
sulla sua volontà di scagionarsi da qua­
lunque sospetto; 

il citato art icolo r ipor tava in virgolet­
ta to la seguente d ichiarazione di Abelli: 
« p ropr io l 'altro ieri u n tenente della Fi­
nanza mi ha avvisato che il mio ufficio di 
via Santa Marta, 15, a Milano, sa rebbe 
stato perquis i to . ... »; 

l 'operato di u n tenente delle F i a m m e 
gialle, che an t ic ipa tamente informa l 'inte­
ressato della imminen te perquis iz ione, ine­
vi tabi lmente si r ipercuote sul l ' intero corpo 
della Guard ia di finanza, già t rasc ina to in 
diversi scandali da simili « mele marce » - : 

se sia a conoscenza dell 'art icolo men­
zionato; 

se la vicenda sopra i l lustrata corr i ­
sponda al vero e, in caso di r isposta af­
fermativa, se sia s tata ape r t a un ' inchies ta 
per individuare il nome del tenente dela­
tore; 

se e qual i misure disciplinari in tenda 
adot ta re nei confronti del suddet to te­
nente; 

se e quali provvedimenti s iano stati 
adottat i , s ino ad oggi, a tutela del b u o n 
nome della Guard ia di f inanza. (5-02426) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
per le risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

un decre to del 24 luglio 1996, f i rmato 
dal Ministro per le r isorse agricole, ali­

m e n t a r i e forestali Pinto, non pe rme t t e 
l 'a t t racco ai por t i sardi alle spada re n o n 
resident i ; 

tale decre to è s ta to aggirato dalle 
spada r e siciliane, che h a n n o iscrit to i p r o ­
pr i pescherecci al compar t imen to mar i t ­
t imo di Cagliari; 

d u r a n t e i controlli , effettuati dalle 
au to r i t à preposte , sono state seques t ra te 
ret i p iù lunghe di quelle permesse - : 

se s iano a conoscenza dei fatti e qual i 
s iano le loro valutazioni; 

qual i iniziative in t endano i n t r ap ren ­
de re affinché venga r ispet ta to il decre to del 
24 luglio 1996 e si p red ispongano maggiori 
controll i pe r evitare che l 'ambiente m a r i ­
no delle coste sarde venga o l t r emodo di­
s t ru t to . (5-02427) 

CENTO e MOLINARI. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, della previdenza sociale e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la di t ta Smac di Bargiano Scalo in 
provincia di Potenza si è insediata con un 
f inanz iamento di cui alla legge n. 219 del 
1981 di circa t re mil iardi di lire; 

de t ta società non retr ibuisce le lavo­
ra t r ic i dal d icembre 1995; 

su altr i fatti specifici è s ta to presen­
ta to a l t ro documen to di s indacato ispettivo 
(n. 5-02179 del 5 maggio 1997); 

le r app re sen t anze sindacali di base e 
le lavoratr ici della di t ta Smac srl dopo 
r ipe tu te r iunioni in sedi isti tuzionali , si 
t rovano nell ' impossibili tà di t rovare u n a 
soluzione alla ver tenza Smac; 

sono state p resen ta te le dimissioni del 
p res iden te e di tu t to il consiglio di a m m i ­
nis t raz ione, che non sono state accolte; 

la di t ta stessa è oggetto anche di u n a 
i s tanza di fallimento, per la s o m m a di 
circa 51 milioni, da pa r t e di fornitori fran­
cesi; 
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il signor Losasso riveste il doppio 
ruolo di pres idente della Smac e di d ipen­
dente della Cibar (ex Marzot to) ; 

la palazzina della Smac des t inata ad 
uffici amministrat ivi è in real tà adibi ta ad 
abi tazione da par te dei familiari del p r e ­
sidente stesso; 

la Smac ha ricevuto, come detto, u n 
finanziamento di circa t re mil iardi in base 
alla legge n. 219 del 1981 - : 

se s iano a conoscenza dei fatti e se 
questi cor r i spondano al vero, così come 
descritti; 

quali iniziative in t endano adot ta re , 
ciascuno per le propr ie competenze , pe r 
far sì che vengano attivate le p rocedure pe r 
il r ecupero del finanziamento concesso e 
per accer tare il ruolo e le eventuali re ­
sponsabil i tà dei r appresen tan t i ist i tuzio­
nali per l ' intera vicenda Smac. (5-02428) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - p remesso che: 

da t empo vi è profondo m a l u m o r e da 
pa r t e degli edicolanti in re lazione alle m o ­
dalità di applicazione del l 'accordo nazio­
nale sulla vendita dei giornali quot id iani e 
periodici del 4 m a r z o 1994; 

in part icolare, le ragioni di doglianza 
a t tengono al l ' in terpretazione ed all 'appli­
cazione del citato accordo nazionale in 
pun to di modal i tà di pagamento (articolo 
10), da ta luni (e anche dalle corti di mer i to 
e di legittimità) in te rpre ta to come espres­
sione di un cont ra t to es t imator io che re ­
golerebbe il r appor to fra edicolante e di­
s t r ibutore, da altri in te rp re ta to come m e r o 
cont ra t to di somminis t raz ione; 

di fatto, accade che sopra t tu t to le 
edicole dei piccoli centr i si t rovano a n o n 
disporre della forza con t ra t tua le necessa­
ria per regolare con il d is t r ibutore il r a p ­
por to in modo tale da poter evitare esborsi 
insostenibili e non coerenti con il pr incipio 
che regola il cont ra t to es t imator io; 

a p p a r e evidente come l'eccesso di 
p rodo t to de te rmina , a l l ' in terno della rete 
di vendita, u n grave squil ibrio di capitale, 
aggravato dal fatto che se l 'edicolante non 
provvede al pagamen to pressoché imme­
diato subisce la sospensione delle forni ture 
da pa r t e del d is t r ibutore ; 

gli stessi document i contabili , nella 
loro appos taz ione di fornito e di reso, 
tes t imoniano come sia in a t to il tentat ivo di 
uscire dallo schema del con t ra t to est ima­
torio, in ciò r e n d e n d o evidente la preva­
lenza p reoccupan te degli interessi degli 
editori e dei d is t r ibutor i ; 

la conseguenza più d r a m m a t i c a di 
tale s i tuazione è da ta dal cos tante r icorso, 
da pa r te delle edicole, al credi to bancar io 
per sorreggere il giro vorticoso di somme 
ant icipate al d is t r ibutore , con inevitabile 
d iminuzione dell 'utile d ' impresa; 

il d e p a u p e r a m e n t o delle imprese , so­
p ra t tu t to nelle periferie e nei piccoli centri , 
crea gravi p roblemi e r ischia di compro­
met te re u n cor re t to me todo di distr ibu­
zione del p rodo t to che è, pe r definizione, 
p rodo t to di informazione e quindi di cul­
tura ; 

vane sono r isul tate, s ino ad oggi, le 
lamentele espresse dalle organizzazioni de­
gli edicolanti , anche per la difficoltà di 
t rovare intese più ragionevoli, salvo che 
per a lcune grandi edicole nelle grandi città, 
con i d is t r ibutor i - : 

se non r i tenga di doversi at t ivare per 
verificare il meccan i smo di d is t r ibuzione e 
di commercia l izzaz ione dei p rodot t i edito­
riali, sì da o t tenere , ferma re s t ando l'au­
tonomia con t ra t tua le delle par t i , u n a cor­
re t ta d is t r ibuzione del p rodo t to sopra t tu t to 
nei piccoli centri , ch ia rendo e de l imi tando 
il concet to di informazione, a t teso che ta­
luni prodot t i , s empre forniti dai distr ibu­
tori, non possono cer to essere considerat i 
espressione di informazione che costituisce 
la tutela più immed ia t a offerta dalla legge 
e dal l 'accordo nazionale , e d u n q u e facendo 
sì che il dovere di t enere la più ampia 
plural i tà di p rodo t to sia riferita sol tanto ai 
generi ed agli articoli che cost i tuiscono in 
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forma diret ta informazione e c o m u n q u e 
o t t enendo una applicazione rigorosa della 
normat iva prevista in mate r ia di cont ra t to 
es t imator io . (5 -02429) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' ingegner Clara Caroli r icopre la ca­
rica di ingegnere capo dell'ufficio operat ivo 
di Piacenza del magis t ra to per il Po; 

la produtt ivi tà dell'ufficio sopra men­
zionato lascia molto a des iderare — : 

se risulti che fondi or ig inar iamente 
stanziat i per opere da real izzare nella p ro ­
vincia di Piacenza, a seguito di una loro 
m a n c a t a uti l izzazione siano stati impiegati 
per la real izzazione di opere in provincia 
di Pa rma , affidate in prevalenza alla di t ta 
Pizzarrot t i ; 

se e quali accer tament i in tenda di­
sporre al fine di verificare la funzionalità 
e la efficienza dell'ufficio in premessa , 
diret to dalla figlia di un qualificato dir i­
gente della di t ta Pizzarrot t i alla quale r i­
sul tano affidati in prevalenza gli appal t i 
r ichiamat i in premessa . (5-02430) 

GAMBALE, FIORONI, FRIGATO, JAN-
NELLI, ALBANESE, GIARDIELLO, SORO, 
DUILIO, JERVOLINO RUSSO, CENNAMO, 
LOMBARDI, VOZZA, GIACALONE e PE-
TRELLA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - p remesso che: 

con numeros i atti ispettivi l ' in terro­
gante ha più volte segnalato la s i tuazione 
di grave disagio esistente presso l ' istituto 
nazionale per lo s tudio e la lotta dei t u m o r i 
Fondaz ione « G. Pascale » di Napoli; 

dopo u n decennio di carenze gestio­
nali e amminis t ra t ive il 28 febbraio 1996 è 
s ta to nomina to commissar io s t raord inar io 
il dot tor Giuseppe F e r r a r o il quale si at­
torniava di personaggi legati al vecchio 
a p p a r a t o amminis t ra t ivo assurt i a ruoli 
dirigenziali senza averne i titoli curr icolar i 
al l 'epoca del minis t ro prò tempore De Lo­
renzo e adot tava discutibili provvedimenti , 

pa r t e dei qual i sono al vaglio della magi­
s t ra tu ra , t ra lasc iando impor t an t i questioni 
come il per fez ionamento di convenzioni 
con le ex uni tà sani tar ie locali al fine di 
r e c u p e r a r e fondi dovuti al Pascale per p re ­
stazioni erogate negli scorsi anni ; 

il do t tor F e r r a r o ha pesan temente 
svilito il ruolo della r icerca, d imos t r ando di 
non aver ben chiaro cosa sia l 'Irccs, e 
con t radd icendo , senza averne il potere , i 
de t t ami delle leggi n. 617 del 1988 e n. 296 
del 1993, nonché le sentenze della Corte 
cost i tuzionale n. 356 del 1992 e n. 338 del 
1994, che af fermano « la s t rumenta l i t à del­
l 'attività di assistenza sani ta r ia svolta dagli 
Irccs r i spet to alle attività di s tudio e di 
r icerca » e gli articoli 1 e 2 dello s ta tuto 
dell 'ente, che afferma, t r a l 'altro, che lo 
stesso deve « provvedere al l 'assistenza cli­
nica degli ammala t i di canc ro a t t raverso 
l 'ut i l izzazione delle s t ru t tu re ospedaliere, 
ambula tor ia l i e in regime di day hospital 
nel q u a d r o dei p rog rammi di r icerca scien­
tifica »; 

des tabi l izzando il c l ima lavorativo 
dell ' Ist i tuto, il do t tor F e r r a r o e i suoi col­
l abora to r i h a n n o add i r i t tu ra mortif icato la 
qualifica con cui e r ano stati inquadra t i a 
seguito di regolari concorsi i d ipendent i 
laurea t i addet t i alla r icerca, assimilandoli 
al pe rsona le degli ospedali generali , 
a p r e n d o la s t rada a u n contenzioso di 
po r t a t a nazionale e negando la completa 
equ ipa raz ione fra tut t i i l aurea t i della ri­
cerca clinica e sper imenta le , già da decenni 
vigente in analoghi istituti, quali quelli di 
Milano, Genova e Roma, al p u n t o da me­
r i tars i il r i ch iamo degli al tr i commissar i 
s t r ao rd ina r i degli Irccs; 

a seguito degli eventi qui sol tanto 
accennat i , il 9 gennaio 1997 il Ministro 
della sani tà disponeva la revoca del dot tor 
F e r r a r o dal l ' incarico di commissar io 
s t r aord ina r io , n o m i n a n d o contes tua lmente 
u n nuovo commissar io nella pe rsona del 
professor Alfonso Barbaris i ; 

iniziava al lora u n vero e p rop r io 
braccio di ferro t ra il t i tolare del Dicastero 
della sani tà e il t r ibuna le amminis t ra t ivo 
regionale della Campan ia che, con inusuale 
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tempestività, accoglieva in circa u n mese, 
per ben due volte, in regime di sospensiva 
i differenti r icorsi propos t i dal dot tor Fer­
r a ro cont ro il minis tero, nonos tan te le 
circostanziate a rgomentaz ioni a sostegno 
della r imozione dall ' incarico. In tan to il mi­
nis tro Bindi si vedeva costret ta a denun­
ciare il F e r r a r o pe r diffamazione nei suoi 
confronti; 

benché il dot tor F e r r a r o avesse più 
volte pubbl icamente vanta to la p ropr ia si­
curezza in o rd ine all 'accoglimento delle 
sue istanze, la vicenda appar iva m o m e n ­
taneamente conclusa dalla sentenza con la 
quale il Consiglio di Sta to accoglieva le 
motivazioni ministeriali , nell 'at tesa del giu­
dizio di mer i to presso il Tar, sicché, nel 
per iodo successivo, la nuova ammin is t ra ­
zione poteva adopera rs i a r ipor ta re ord ine 
nei procediment i amminis t rat ivi , serenità 
nei rappor t i con il personale e rest i tuire 
al l 'utenza una r isposta qualificata in ter­
mini di prevenzione e recupero ; 

il 3 giugno 1997 si è t enu to il giudizio 
di mer i to davant i al Tar Campania che 
avrebbe accolto le a rgomentaz ioni del dot­
tor F e r r a r o m a al quale, inspiegabilmente, 
non ha par tec ipa to l 'Avvocatura dello 
Stato, p u r costituita in giudizio; 

da una denunc ia p resen ta ta a tut te le 
autor i tà competent i si apprende , infine, che 
il dot tor F e r r a r o n o n avrebbe allegato alla 
p ropr ia d o m a n d a di par tec ipaz ione i certi­
ficati dei carichi penden t i presso la p r e tu r a 
e la p rocura e del casellario giudiziale p re ­
visti, a pena d ' inammissibil i tà , all 'articolo 2, 
comma 8, let tere g) e h), del b a n d o di sele­
zione per la formazione dell 'elenco degli 
idonei alla nomina di diret tor i generali 
delle aziende sani tar ie locali e delle aziende 
ospedaliere della regione Campania ; 

ad avviso degli in ter rogant i quan to 
esposto desta il sospet to che sul Tar siano 
state fatte indebite pressioni e ingerenze al 
fine di favorire il do t tor F e r r a r o - : 

per quale motivo l 'Avvocatura dello 
Stato, tenuta i s t i tuzionalmente a difendere 
le ragioni del Ministro della sanità nel 
p ronunc iamen to di mer i to del Tar Cam­

pan ia circa il contenzioso ins taura to dal 
dot tor F e r r a r o avverso il decreto che ne 
stabiliva la r imozione dall ' incarico, n o n 
abbia r i t enu to di presentars i a l l 'udienza 
del 3 giugno 1997; 

se r i tenga di avviare formale indagine 
in t e rna al Minis tero della sanità per ac­
ce r ta re l 'eventuale esistenza di oggettive 
responsabi l i tà nel l 'accaduto anche da 
pa r t e degli uffici deputa t i a seguire la 
vicenda e le relative pra t iche configuranti 
l 'esistenza de facto di u n a convergenza di 
interessi qua le quella a d o m b r a t a recente­
men te dalla s t ampa ed oggetto d ' indagine 
da pa r t e della p rocu ra della Repubbl ica di 
Napoli . (5-02431) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

la normat iva che, t empo fa, impose il 
casco ai motociclisti ha r idotto, secondo le 
più accredi ta te statistiche, gli incidenti 
mor ta l i del vent idue pe r cento; 

o r a è s ta to allestito un cuscino sal-
vaschiena che, indossato come un giletf si 
gonfia al m o m e n t o della caduta, proteg­
gendo la sp ina dorsale; 

ques to vero e p ropr io airbag motoci­
clistico po t r ebbe costi tuire u n ul ter iore 
passo avant i nella r icerca della s icurezza 
per i motociclisti; 

in par t i co la re il nuovo airbag do­
vrebbe essere in grado di evitare le pu r ­
t r o p p o r icor ren t i gravissime lesioni spinali , 
che causano paral is i irrevocabili in tan t i 
giovani - : 

se n o n r i tenga di dovere a t t en t amen te 
e sol leci tamente va lu tare l'efficacia del-
Xairbag motociclistico e se non si r i tenga di 
sanci re l 'obbligatorietà dell 'uso d u r a n t e la 
guida. (5-02432) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

grave preoccupaz ione h a n n o desta to , 
nel m o n d o accademico e culturale, le no -
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tizie relative alla crisi che s e m b r a avere 
investito il prestigioso Ist i tuto dell 'enciclo­
pedia italiana; 

sono già stati sospesi il « Dizionar io 
biografico » e 1'« Enciclopedia archeologi­
ca »; 

il vice-presidente Mario Sarcinell i ha 
denuncia to « interferenze nella gestione 
dell 'Istituto », con pesante al lusione ad al­
tissime cariche dello Stato - : 

se il Governo in tenda intervenire , e in 
caso positivo, con quale p r o g r a m m a , pe r 
garant i re la sopravvivenza e la attività del­
l 'Istituto dell 'enciclopedia i tal iana. 

(5-02433) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni. — 
Per sapere — premesso che: 

forti preoccupazioni sono emerse nel 
settore dell 'editoria, a fronte delle nuove 
tariffe postali per la spedizione dei per io­
dici, che e n t r e r a n n o in vigore dal 18 luglio 
1997; 

le tariffe per i periodici sono passa te 
da lire 105 a lire 274 a copia, con u n 
a u m e n t o del 150 per cento; 

detti aument i , che si aggiungono ai 
r incar i del p rezzo della car ta , r ischia di 
met te re in ginocchio la s t ru t tu ra p rodu t ­
tiva editoriale del Paese e, sopra t tu t to , r i­
schia di e l iminare dalla scena cul tura le e 
del l ' informazione impor tan t i testate; 

da più par t i sono già in te rvenute sol­
lecitazioni intese ad u n a r imedi taz ione 
circa l 'oppor tuni tà di u n siffatto inaspr i ­
men to dei costi - : 

se s iano condivise le p reoccupaz ion i 
circa la gravità assoluta degli imminen t i 
aument i tariffari e quali urgent iss ime ini­
ziative il Governo in tenda a s sumere pe r 
garant i re costi compatibil i con la soprav­
vivenza delle aziende editoriali e, loro t ra ­
mite, delle testate giornalist iche. 

(5-02434) 

GARRA. — Ai Ministri delle politiche 
agricole e dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

come accer ta to dalla Corte di cassa­
zione con o rd inanza in da ta 9 giugno 1997, 
vi è identi tà e cont inui tà t ra il Minis tero 
per le r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali ed il Ministero per le politiche agricole 
istituito dall 'art icolo 2 del decre to legisla­
tivo 4 giugno 1997, n. 143; 

come negli ann i precedent i , boschi di 
g rande interesse ambien ta le e floristico 
come quelli di Santo Pietro, Mar ineo e del 
Monte Ganzeria , tut t i in provincia di Ca­
tania, r ischiano di a n d a r e dis t rut t i dagli 
incendi che si p r e sen t ano pun tua l i ad ogni 
calura estiva anche per la p resenza delle 
erbe e delle sterpaglie secche e pe rché non 
sono stati realizzati viali taglia-fuoco e 
adot ta te misure di e l ementa re necessità 
per la salvaguardia dei boschi; 

la drast ica r iduz ione dei vigili del 
fuoco forestali da dieci nella stagione pr i ­
mavera-es ta te 1996 a c inque (tanti ne sono 
previsti per la p r imavera-es ta te 1997) met ­
te rà a rischio-vita le pochiss ime uni tà , pe­
ra l t ro non ancora avviate a tu te la re il 
bosco di Santo Pietro, per il venir m e n o 
della imprescindibi le esigenza che s iano 
a lmeno in due gli addet t i a c iascun mezzo 
di intervento, per la rec iproca possibilità di 
soccorso t ra gli addett i ; 

tutela del bosco e tutela della sicu­
rezza del lavoro dei vigili del fuoco fore­
stali sono rec ip rocamente indifferibili - : 

se siano a conoscenza dei fatti sue­
sposti; 

se e quali interventi s iano stati attivati 
al r iguardo dalle au tor i t à del se t tore e da 
quelle della protez ione civile. (5-02435) 

SIMEONE. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere - p remesso che: 

il comune di Morcone (Benevento), 
con del ibera n. 43 del 12 d i cembre 1996, 
prendeva a t to delle decisioni ado t t a t e dalla 
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commissione consil iare per l ' individua­
zione del personale in esubero da collocare 
in disponibilità, d e m a n d a n d o alla giunta 
l 'adozione dei relativi provvedimenti ; 

con del ibera n. 7 del 13 gennaio 1997, 
la giunta comunale , non a t t endendo la 
esecutività della del ibera n. 43 del consi­
glio, decideva sul col locamento in disponi­
bilità del personale eccedente; 

con del ibera n. 20 del 22 gennaio 
1997, la giunta decideva sulla r iorganizza­
zione dei servizi comunal i e sulla colloca­
zione del personale ; 

con delibera n. 63 del 12 m a r z o 1997, 
la stessa giunta forniva i ch iar iment i chie­
sti dal Cor eco con r i fer imento alla r ichia­
mata del ibera n. 7; 

come ha rilevato lo stesso Coreco, il 
comune di Morcone, di fatto, ha emesso 
atti amministrat ivi illegittimi, t an to che il 
Comitato regionale di control lo ha annu l ­
lato le del iberazioni n. 7 e n. 63 della 
giunta, in quan to l 'organo competen te in 
mater ia è il consiglio comunale ; 

in par t icolare , sono stati violati i 
commi 1 e 2 dell 'art icolo 3 del decre to 
ministeriale n. 112 del 1995, ove si consi­
deri, t ra l 'altro, che i profili professionali 
di « Insegnanti di asilo nido » sono stati 
superat i in quan to la regione ha a t t r ibui to 
la qualifica di « i s t ru t tore- impiegato di 
concetto », r i t enendo nello stesso t e m p o 
fondati i r icorsi pervenut i ; 

il comune di Morcone, non pago di 
ciò, con del ibera n. 188 del 30 apri le 1997, 
adot ta ta dalla giunta, ha p ropos to r icorso 
al Tar cont ro l ' annul lamento , da pa r t e del 
Coreco delle del ibere n. 7 e n. 63 del 1997; 

tale c o m p o r t a m e n t o è, ad avviso del­
l ' interrogante, a s su rdo ed illegittimo, te­
nuto conto che u n ente il quale ha violato 
la legge ha poi p ropos to r icorso al t r ibu­
nale amminis t ra t ivo con t ro l 'organo di 
controllo che aveva ri levato la violazione, 
come è stato rilevato anche dal s indacato 
UIL, che ha segnalato il fatto alla Corte dei 
conti; 

nonos tan te le richieste avanzate , in 
diverse sedi, dal consigliere comuna le p ro ­
fessoressa Maria Rosar ia De Francesco , 
volte a po r t a re il p rob lema in discussione 
nella sede isti tuzionale, cioè nel consiglio 
comunale , nessuna iniziativa è s ta ta adot­
ta ta a tale fine; 

l ' interrogante r i t iene che tu t to è s tato 
fatto con la ferma volontà di sa lvaguardare 
ad ogni costo interessi personal i e di par te , 
con chiari at teggiamenti prevar ica tor i nei 
confronti delle istituzioni; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Mor­
cone, persevera d u n q u e in u n atteggia­
m e n t o di ape r t a violazione della legge; 

sulle quest ioni dei d ipendent i e della 
p ian ta organica, così come sul p r o b l e m a 
del dissesto finanziario, vi sono pun t i 
oscuri che a n d r e b b e r o adegua tamen te 
chiari t i anche per met te re in luce atti 
cont raddi t tor i che confe rmano scopi re ­
conditi , se non illeciti, incompatibi l i con il 
pr incipio dell ' imparzial i tà della pubbl ica 
ammin is t raz ione —: 

quali iniziative in t endano i n t r ap ren ­
dere per accer ta re fo rmalmente le gravi 
violazioni della normat iva vigente poste in 
essere dagli ammin i s t r a to r i del c o m u n e di 
Morcone; 

quali provvedimenti r i tengano di do­
ver a ssumere per po r re tempes t ivamente 
fine agli abusi denuncia t i in p remessa . 

(5-02436) 

DE MURTAS. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

dagli organi di s t ampa a diffusione 
regionale pubblicat i in Sardegna (segnata­
men te nei quot idiani L'Unione Sarda e La 
Nuova Sardegna del 23 maggio 1997) e dai 
not iziar i di varie emit tent i televisive, locali 
e nazionali , è s tata d i r ama ta con g rande 
evidenza la notizia relativa ad u n inter­
vento di in te r ruz ione volontar ia di gravi­
danza , effettuato presso la s t r u t t u r a ospe­
dal iera del l 'azienda sani tar ia locale n. 4 di 
Lanusei (Nuoro), secondo la normat iva re ­
cata dalla legge n. 194 del 1978; 
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il rilievo dato a tale notizia ha avuto 
origine dall 'iniziativa in t r ap resa da u n sa­
cerdote, che, in un c o m u n e del c i rcondar io , 
ha r ipe tu tamente fatto ba t t e re a m o r t o le 
campane della p ropr ia chiesa, allo scopo 
(come egli stesso ha pubb l i camente dichia­
rato) di sollecitare la p ro tes ta di tu t ta la 
comuni tà del te r r i tor io a tutela « delle 
c rea ture indifese che sono vitt ime della 
tr iste piaga degli abor t i volontar i » e come 
« a t to di espiazione pe r le an ime di questi 
bambini che non h a n n o mai po tu to vedere 
la luce ». Nelle ore i m m e d i a t a m e n t e suc­
cessive all ' intervento di in te r ruz ione di 
gravidanza, con iniziative simili (fiaccolate 
e veglie di preghiera) che si sono ampl ia te 
a diversi comuni della zona, è s tata d u n q u e 
avviata una vera e p rop r i a campagna oscu­
rantista, che ha uti l izzato, in m a n i e r a ad 
avviso del l ' in terrogante impropr i a e ille­
gale, notizie asso lu tamente r iservate, sulle 
quali grava un r igoroso vincolo di tutela 
nei confronti della d o n n a che decide di 
pra t icare tale intervento; 

la legge n. 194 del 1978 r i ch iama 
infatti il dirit to alla r iservatezza come ele­
mento principale di r ispet to della l ibertà 
della scelta individuale e della dignità della 
donna, in ogni fase di esp le tamento delle 
p rocedure previste pe r l 'effettuazione degli 
interventi di in te r ruz ione della gravidanza, 
dalla richiesta p resen ta ta ai medici dei 
consultori pubblici o degli enti ospedalieri , 
agli accer tament i sani tar i , a l l ' intervento 
stesso, alla cura e al l 'eventuale degenza; 

conseguentemente ad avviso dell ' in­
terrogante, nella fattispecie in oggetto può 
configurarsi il caso r app re sen t a to nell 'ar­
ticolo 21 della legge n. 194 del 1978, lad­
dove si dispone che « ch iunque , essendone 
venuto a conoscenza per ragioni di p r o ­
fessione o di ufficio, rivela l ' identità — o 
comunque divulga notizie idonee a rive­
larla - di chi ha fatto r icorso alle proce­
dure o agli interventi della p resen te legge, 
è puni to a n o r m a dell 'art icolo 622 del 
codice penale »; 

dalla s i tuazione r app re sen t a t a negli 
organi di s t ampa e dalle d ichiarazioni r i­

lasciate dai medici dell 'ospedale di Lanusei 
e dal d i re t tore generale della azienda sa­
ni tar ia locale n. 4, dot tor Francesco Piano, 
si evince che l ' intervento di in te r ruz ione di 
gravidanza, p ra t i ca to presso il r epa r to di 
ostetricia e ginecologia della s t ru t tu ra 
ospedaliera, è u n o dei pochi ad essere s tato 
effettuato dalla da ta di en t ra t a in vigore 
della legge n. 194; 

r isul ta quindi che, dal 1978, a n n o 
della sua approvazione , l 'applicazione della 
legge n. 194 è s tata cos tan temente e siste­
ma t i camen te disattesa, p r i m a dall 'ente 
ospedal iero e poi dal l 'uni tà sani tar ia lo­
cale, poiché la prass i i n s t au ra t a presso 
l 'ospedale di Lanusei consentiva alle pa­
zienti che venivano r icoverate di p rocede re 
solo alle analisi di l abora tor io e agli al tr i 
accer tament i pre l iminar i al l ' intervento di 
in te r ruz ione della gravidanza. Per pra t i ­
care tale intervento, le donne venivano 
trasferi te in altr i nosocomi della Sardegna, 
con u n cor r i sponden te aggravio dei disagi 
per le pazient i e con u n a lievitazione dei 
costi f inanziari , a carico del servizio sani­
tar io pubblico, che non sa rebbe inferiore ai 
duecento milioni annu i di lire — : 

quali iniziative in tenda assumere re­
la t ivamente alla necessità di accer ta re le 
specifiche responsabi l i tà in mer i to alle vio­
lazioni di legge r ich iamate per il caso in 
oggetto, s tan te la divulgazione di notizie 
che ledono il dir i t to alla r iservatezza e alla 
l ibertà di scelta della donna ; 

quali verifiche si i n t endano avviare al 
fine della p iena e cor re t ta appl icazione 
della legge n. 194, in m o d o che le n o r m e 
per la tutela sociale della ma te rn i t à e 
sul l ' in terruzione volontar ia della gravi­
danza t rovino r i spondenza anche nel con­
testo ter r i tor ia le che è di compe tenza del­
l 'azienda sani ta r ia locale n. 4, a t t raverso le 
s t ru t tu re pubbl iche che vi o p e r a n o e con 
l 'erogazione dei servizi sociali, sani tar i e 
assistenziali che i consul tor i e i presidi 
ospedalieri sono tenut i a garant i re . 

(5-02437) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e degli 
affari esteri — Per sapere - premesso che: 

in mer i to al credi to alla cooperazione 
erogato dall ' I talia ai paesi in via di svi­
luppo, sono stati pe rdu t i c inquecento mi­
liardi di lire, come si evince dalla relazione 
del minis tero del tesoro, aggiornata al se­
condo semes t re 1996; 

il 20 d icembre 1996, da ta di scadenza 
di un pres t i to erogato alla Repubblica po­
polare cinese, nessuna rest i tuzione è avve­
nuta; 

quat tordic i sono complessivamente i 
paesi in via di sviluppo che non h a n n o 
onora to i p rop r i impegni economici con il 
nostro Paese; 

il credi to alla cooperazione erogato è 
nel suo complesso d iminui to dras t icamen­
te - : 

come il Governo in tenda compor ta rs i 
nei confronti di det te nazioni, che h a n n o 
trovato nell 'Italia u n salvadanaio da cui 
indebi tamente at t ingere; 

se non sia meglio chiedere garanzie 
a t t raverso accordi internazional i , per non 
trovarsi, come t roppo spesso accade, a 
vantare credit i non più esigibili; 

quali nuovi crediti s iano in pericolo di 
riscossione e verso qual i paesi; 

se e qual i misure preventive si inten­
dano ado t t a re nei loro confronti, per por re 
fine una volta per tu t te a questo salasso 
incontrol lato. (4-10683) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

dopo lo scandalo di « Domenica in », 
il funzionario Umber to Baldini, a t tual­

m e n t e sot to inchiesta, ha indicato un lungo 
elenco di concorsi che sa rebbero stati t ruc ­
cati - : 

se n o n r i tenga di indicare con quale 
cr i ter io avvengano le nomine dei funzio­
nar i delegati al control lo delle manifesta­
zioni a p r e m i o e quale valore abbia il 
verbale di ch iusura r eda t to dagli stessi al 
fine di eventuali controll i da pa r t e della 
Guard ia di f inanza, uffici Iva ed imposte; 

se n o n r i tenga di voler r ende re note 
le p ian te organiche dei repar t i lotto e 
lot ter ia di tu t ta Italia; 

se non r i tenga di dover indicare al 
P a r l a m e n t o gli introit i erarial i provenient i 
dalle manifes tazioni a premio . (4-10684) 

MARTINAT. — Ai Ministri del tesoro e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che a l l ' in ter rogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

il Banco ambros i ano veneto risultava 
c red i tore di u n a s o m m a di dena ro nei 
confront i di u n corrent is ta , a seguito della 
revoca di u n fido a suo t empo concesso, 
revoca avvenuta alla fine del 1994; 

tale debi tore si è da t empo trasferi to, 
c o m u n i c a n d o il suo nuovo recapi to alla 
banca sia a mezzo fax che per lettera; 

nel febbraio 1995, ol tre u n a n n o dopo 
il t r as fe r imento del debi tore, la Banca, 
t r ami t e l 'avvocato Luigi Parent i , con s tudio 
a Roma , viale delle Milizie n. 38, ha no­
tificato presso la p receden te res idenza u n 
decre to ingiuntivo, che è s ta to e r ronea ­
m e n t e r i t i ra to dalla zia del debitore, u n a 
d o n n a di o t t an tac inque anni gravemente 
ma la t a e r ecen temen te sot toposta ad u n 
serio in tervento chirurgico; 

ta le a t to giudiziario venne immedia ­
t a m e n t e res t i tu i to con r a c c o m a n d a t a con 
avviso di r icevimento, regola rmente conse­
gnata, indi r izza ta al p rocu ra to re del cre­
dito, il sudde t to avvocato Parent i , ivi spie­
gando, in t empi n o n sospetti, che il n ipote 
si e ra t rasfer i to da ol tre u n a n n o e che 
p e r t a n t o ogni a t to andava a lui recapi ta to ; 
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nonos tan te ciò, in evidente malafede, 
nell 'agosto 1995 det to avvocato procedeva 
alla notifica dell 'atto di prece t to presso 
l 'abitazione di p ropr ie tà del l 'anziana 
donna ; 

nell 'ot tobre 1995, nonos tan te le p ro ­
teste e le opposizioni della signora, l'uffi­
ciale giudiziario, su o rd ine dell 'avvocato 
Parent i di procedere, se del caso, anche 
con la forza pubblica, pignorava una serie 
di beni esistenti presso l 'abitazione, per u n 
valore di circa dieci milioni, tut t i ovvia­
men te di propr ie tà della suddet ta ; 

la suddet ta signora con l'ausilio di un 
legale, presentava a t to di opposizione 
presso la competente p r e tu r a civile, ai 
sensi dell 'articolo 619 del codice di proce­
d u r a civile; 

nel d icembre 1995 il giudice, p ron ta ­
men te accolto il r icorso, stabiliva la palese 
i rregolari tà nonché l ' infondatezza dell 'at to 
di p ignoramento ; 

malgrado l 'evidenza, l 'avvocato Pa­
rent i ha chiesto u n rinvio di t r en ta giorni 
nella p ronunc ia della sentenza, al fine di 
far notificare nel f ra t tempo dall ' Ist i tuto 
vendite giudiziarie d a p p r i m a l'invito a ren­
dersi reperibi le per l 'asporto dei beni pi­
gnorat i e poi un secondo ul ter iore avviso 
ult imativo per l 'asporto; 

l 'abitazione in oggetto è pe ra l t ro assai 
modes ta e r isulta occupata solo dalla si­
gnora suddet ta , a t tua lmente vedova, in 
q u a n t o il coniuge, da t e m p o immobil izzato, 
è deceduto nell 'aprile 1997 all 'età di no ­
van tadue anni; 

l 'avvocato Parent i ha più volte 
espresso pubbl icamente la volontà di fare 
leva sulla scarsa dimest ichezza con le p r o ­
cedure legali dei coniugi indicati , ol tre che 
sul loro stato di salute, fino a spingersi ad 
a m m o n i r e il difensore della signora citata 
af fermando che avrebbe cont inua to pe r 
ann i l 'azione nei loro confronti; 

nel frat tempo, ad ul ter iore conferma 
della capziosità dell 'azione, nessuna comu­
nicazione scrit ta o telefonica è s tata inol­

t r a ta al reale debi tore , di cui l 'avvocato 
Parent i e la Banca posseggono ovviamente 
il recapi to; 

nel l 'udienza dell 'apri le 1997 l'avvo­
cato Parent i ha offerto alla signora in 
oggetto u n r i sa rc imento di u n milione di 
lire, insufficiente a copr i re anche solo par ­
z ia lmente le spese legali sostenute; 

a seguito di questi gravi atti, che 
l ' in terrogante r i t iene di dubbia legittimità, 
la signora sta avviando un 'az ione civile e 
penale per il r i sa rc imento dei dann i patiti , 
avendole il medico diagnost icato gravi at­
tacchi d 'ansia, inequivocabi lmente conco­
mitant i con ques ta vicenda, alcuni così 
gravi da i m p o r r e il r icovero — : 

se esis tano no rme , sotto forma di 
circolari o al t ro , e m a n a n t e dal minis tero 
del tesoro che s tabi l iscano i limiti e i cri teri 
di c o m p o r t a m e n t o degli istituti bancar i in 
casi analoghi a quello descri t to; 

p u r nel legitt imo e doveroso dir i t to di 
r ecupero di crediti , quali s iano gli s t ru­
ment i formali che il minis tero del tesoro 
in tenda ado t t a r e a tutela e a garanzia dei 
ci t tadini che vengono spregiudica tamente 
coinvolti senza a lcuna responsabil i tà all 'in­
t e rno dei contenziosi . (4-10685) 

PERETTI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con l 'art icolo 3, commi da 68 a 76, 
della legge 23 d icembre 1996, n. 662, è 
s tata concessa alle società i rregolari ed alle 
società di fatto la possibilità di p rocedere 
a regolar izzazione med ian te il ve r samento 
di un ' impos ta sostitutiva di ogni a l t ro t r i ­
bu to necessar io pe r gli att i e le formali tà 
della regolar izzazione medes ima; 

la regolar izzazione permet te , t ra l'al­
t ro , la var iaz ione del l ' intestazione nei pub ­
blici registri dei beni immobil i s t rumenta l i 
all 'esercizio dell 'attività, già intestati ai 
soci, senza il p a g a m e n t o delle tasse e delle 
imposte previste dal regime o rd ina r io per 
tale adempimen to ; 
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r ibadendo u n a posizione già in pas­
sato assunta sul l 'argomento, il minis tero 
delle f inanze è in tervenuto con la circolare 
n. 147/E del 29 maggio 1997, l imi tando il 
concet to di « bene s t rumenta le », r i levante 
per det ta regolarizzazione, ai soli casi di 
beni d i r e t t amen te e immed ia t amen te uti­
lizzati dalla società, escludendo espressa­
mente in par t ico lare che possa costi tuire 
uso s t rumenta le la concessione del l ' immo­
bile a terzi in locazione; 

tale in te rpre taz ione por ta ad esclu­
dere la regolar izzazione degli immobil i og­
getto dell 'attività delle società che ne eser­
ci tano la compravendi ta o la locazione, per 
le quali tali beni a s sumono la qual i tà di 
merci o beni patr imonial i , p iut tosto che di 
beni s t rumenta l i nel senso sopra indicato; 

l 'o r ientamento ministeriale appa re 
non coerente con il pr incipio di cui all 'ar­
ticolo 77 del testo unico delle imposte sui 
redditi , il quale individua nella « relatività » 
all ' impresa, p iut tosto che nella s t rumen ta ­
nte, nel significato sopra delineato, la ca­
rat terist ica necessaria affinché il bene im­
mobile rilevi ai fini della p roduz ione del 
reddi to e sia pe r t an to assoggettato ad im­
posizione diret ta; 

la posizione ufficiale appa re infine in 
cont ras to con i pr incìpi espressi di recente 
in al t ra circolare dello stesso ministero, la 
n. 128/E dell '8 maggio 1997, con la quale 
è stato r iconosciuto alle società immobi ­
liari il dir i t to alla de t raz ione dell'Iva as­
solta sugli acquist i dei beni immobil i poi 
r ivenduti o dat i in locazione a terzi, con ciò 
r iconoscendo l ' amminis t raz ione finanzia­
ria il ca ra t te re di imprendi tor ia l i tà dell 'at­
tività che pe r mezzo di detti beni le società 
immobil iar i pongono in essere - : 

se non r i tenga oppo r tuno intervenire 
in via in terpre ta t iva al fine di r iconoscere 
alle società immobi l iar i la possibilità di 
p rocedere alla regolarizzazione agevolata, 
di cui alle disposizioni citate, r i compren­
dendo in essa anche gli immobil i oggetto 
della p ropr ia attività. (4-10686) 

GUIDI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro della pubblica istru­
zione. - Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 75, della legge 
f inanziaria per il 1997 consente agli inse­
gnant i s o p r a n n u m e r a r i di conseguire il di­
p loma di specializzazione b iennale poliva­
lente dopo un corso di « d u r a t a inferiore a 
u n a n n o »; 

a giudizio del l ' in terrogante , ques ta 
n o r m a crea dispari tà di t r a t t amen to , 
poiché i docenti s o p r a n n u m e r a r i non 
h a n n o titoli di s tudio super ior i che in 
qua lche modo giustifichino tale dispar i tà e 
non è possibile r i lasciare u n a « specializ­
zazione biennale » che si sostanzia, nei 
fatti, in poche se t t imane di s tudio; 

con i corsi accelerati si offende la 
funzione di docente di sostegno e si disat­
tende all ' integrazione scolastica degli 
a lunni por ta tor i di handicap -: 

quali provvedimenti si i n t endano 
ado t t a re per evitare ques ta palese ingiu­
stizia. (4-10687) 

SINISCALCHI. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

in questi giorni presso « Christie 's », a 
Palazzo Lancellotti, in Roma, v e r r a n n o 
messi all 'asta lettere, fotografie, autografi, 
spart i t i , articoli e manoscr i t t i contenut i 
nell 'epistolario di Salvatore Di Giacomo e 
firmati da Scarfoglio, F e r d i n a n d o Russo, 
Rober to Bracco, Benedet to Croce, Eleo­
nora Duse, Antonio Borghese, Alfredo 
Oriani, Umber to Giordano; 

u n appello accora to per evitare che 
questo pa t r imonio di m e m o r i e venga sot­
t r a t to alla città di Napoli è s ta to lanciato 
dal s indaco di Napoli e dal maes t ro Ro­
ber to Murolo - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
esper i re le azioni di sua compe tenza volte 
a control lare il m a n t e n i m e n t o di u n vin­
colo su questi document i . (4-10688) 

SINISCALCHI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. - Per sapere -
p remesso che: 
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sabato 7 giugno 1997, nello specchio 
di acqua ant is tante il l ungomare Carac­
ciolo di Napoli, a soli c inquan ta metr i dalla 
riva, una piccola ba rca con fuoribordo da 
venticinque cavalli è s ta ta t ravolta da u n 
potente motoscafo « quat tord ic i metr i », 
pene t ra to dalla poppa fino a conficcarsi 
nella p r u a della lancia; 

due giovani che si t rovavano a bordo 
della barca squarc ia ta dal motoscafo sono 
rimasti gravemente feriti e per p u r o mi­
racolo non sono mor t i (come p u r è acca­
duto nel golfo di Napoli in a l t re occasioni); 

il pilota del mezzo investi tore ha ri­
conosciuto di non aver visto la barca a 
causa dell 'alzarsi della p r u a del potente 
mezzo da lui guidato; 

su tut ta la s t ampa è s tato evidenziato 
il grave inc remento dei tragici incidenti in 
m a r e dovuti alla t ras formazione di alcuni 
motoscafi in autent ici « siluri »; 

nonos tan te tu t to ciò, le licenze di 
fabbricazione consentono ancora di co­
struire mezzi che già dal l 'avviamento si 
innalzano con tu t ta la pa r t e an te r iore - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
intervenire in ques ta ma te r i a ed in t rodur re 
regole di s icurezza nella costruzione di 
questi mezzi naut ic i che, in a lcune zone, 
seminano o rma i il t e r ro re nei bagnant i . 

(4-10689) 

SCALI A. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il signor Paolo Veronesi, na to a Ab-
biategrasso il 6 gennaio 1971, è s tato de­
st inato in servizio civile a pa r t i r e dal 19 
novembre 1996 presso il sot tocomitato 
della Croce Rossa i ta l iana (CRI), di Cusano 
Milanino (Milano); 

il signor Veronesi, in quan to lau­
reando in medic ina e già volontar io della 
Croce Rossa i ta l iana (con d ip loma di vo­
lontario), si accorgeva di u n a serie di ir­
regolarità. In par t icolare : 1) il servizio di 
p ron to soccorso era svolto il più delle volte 
da obiettori, con alle spalle il solo corso 

t r imes t ra le per volontari , e quindi i m p r e ­
para t i a gestire a u t o n o m a m e n t e u n mezzo 
di p r o n t o soccorso in m a n c a n z a di pe r so­
nale specializzato; 2) t r a spor to di disabili e 
pe rsone in dialisi da pa r t e degli obiet tori 
su mezzi sprovvisti di emergenza e senza la 
p resenza di pe rsona le infermieristico; 3) 
utilizzo di obiet tor i per r icoprire quasi 
tut t i i t u rn i di cen t ra l ino (in cont ras to con 
le stesse n o r m e in te rne della Croce Rossa 
i tal iana); 4) o ra r i di servizio sino a 51 ore 
set t imanal i ; 5) mensa ed alloggi inadeguat i 
ed insufficienti; 6) m a n c a n z a del respon­
sabile d u r a n t e gli o ra r i di servizio degli 
obiet tori ; 

alle osservazioni dell 'obiettore, il re ­
sponsabile dell 'ente r ispose con la minac ­
cia di provvediment i sanzionator i ; 

a ques to p u n t o il signor Veronesi si 
rivolse al d is t re t to mil i tare di Milano ed al 
comi ta to regionale della Croce Rossa ita­
liana. Il d is t re t to mil i tare il 6 d icembre 
1996 effettuò un ' ispezione e raccolse le 
d ichiarazioni scri t te degli obiet tori in ser­
vizio; 

vista la m a n c a n z a di iniziative con­
crete da pa r t e del dis t ret to mil i tare di 
Milano ed il silenzio della Croce Rossa 
i ta l iana regionale, il signor Veronesi si 
affidò ad u n legale, che per conto suo inviò 
una diffida al commissar io della Croce 
Rossa i ta l iana di Cusano Milanino, dot tor 
Marco Italo d 'Orso, onde tu te lare gli obiet­
tori da eventuali dann i r isul tant i dal loro 
impiego impropr io ; 

il do t to r d 'Orso, al r icevimento della 
diffida, r iuniva gli obiet tor i ed int imava di 
p re sen ta re u n a r i t ra t t az ione scritta della 
diffida, p r o s p e t t a n d o al signor Veronesi la 
sua sot toposizione a visita psicoat t i tudinale 
presso le s t ru t tu re della sani tà mil i tare; 

il c o m p o r t a m e n t o ad avviso dell ' in­
te r rogan te inqualificabile del dot tor d 'Orso 
cont inuava nei giorni successivi, sino a 
chiedere l ' intervento di u n a pattuglia dei 
carabin ier i pe r p o r t a r e a forza il signor 
Veronesi presso le s t ru t tu re della sani tà 
mil i tare: solo l ' intervento del legale del 
signor Veronesi ha dissuaso la pat tugl ia dei 
Carabinier i dall 'agire in tal senso; 
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nella seconda metà di apri le del 1997 
il dis tret to mil i tare di Milano effettuava 
un 'a l t ra ispezione, nel corso della quale si 
confermava il dir i t to dell 'obiet tore a n o n 
essere sot toposto a t r a t t amen t i sani tar i 
cont ro volontà. Successivamente il signor 
Veronesi, in da ta 15 maggio 1997, veniva 
trasferi to a l l 'Amminis t razione provinciale 
di Cuneo; 

per q u a n t o accaduto il signor Vero­
nesi ha spor to formale denunc ia quere la a 
carico del dot tor Marco Italo D'Orso, per i 
reat i di cui agli articoli 323, 326, 594, 595, 
620, 612 e 629 del codice penale - : 

se non ri tenga di dover in tervenire 
onde risolvere, con effetto immedia to , la 
convenzione t r a amminis t raz ione della di­
fesa e sot tocomitato della Croce Rossa 
i tal iana di Cusano Milanino, r iassegnando 
immedia t amen te ad a l t ro ente gli obiet tori 
eventualmente in servizio; 

se non ri tenga necessario, onde tu te ­
lare il buon nome del l ' amminis t raz ione, 
oltre che il benessere psicofìsico dei citta­
dini in servizio presso tale ente, va lu tare 
l 'opportuni tà di in teressare la magis t ra tu ra 
competente di quan to accadu to per l'avvio 
delle oppor tune azioni legali. (4-10690) 

RASI e GASPARRI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del te­
soro, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e delle poste e delle telecomu­
nicazioni — Per sapere - p remesso che: 

l'Enel, ente elettrico nazionale , sep­
p u r t ras formato nomina lmen te in società 
per azioni, è di totale p ropr ie tà del tesoro; 

l 'Enel ha in a t to una convenzione con 
il minis tero dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato, per la gestione nazionale 
del servizio elettrico; 

il Governo si è impegna to in u n a 
politica di pr ivat izzazione e di l iberal izza­
zione anche dell 'energia elettrica; 

s tanno per essere recepite nell 'ordi­
n a m e n t o i tal iano la dirett iva UE 96/92/CE 
e la decisione del consiglio del 19 d icembre 
1996; 

viene resa no ta dalla s t ampa u n a spa­
smodica attività del l 'a t tuale vertice del­
l 'Enel volta a precos t i tu i re condizioni di 
impegno dell 'Enel, collegandosi con società 
i tal iane e s t ran ie re al di fuori di qualsiasi 
direttiva di politica indust r ia le ed energe­
tica —: 

se siano a conoscenza ed abb iano 
au tor izza to l 'accordo Eni-Enel pe r la co­
st i tuzione di u n a società pari tet ica, cui sia 
l 'Enel che l 'Eni confe r i ranno central i di 
p roduzione ; 

se siano a conoscenza e abb iano au­
tor izzato l 'accordo t ra l 'Enel e la Deutsche 
Telekom per la c reaz ione di una società 
rivolta ad acquis i re e gestire la re te tele­
fonica in te rna dell 'Enel, al fine di fornire 
servizi di te lecomunicazione mobile e fissa; 

se abb iano au tor izza to l 'accordo t ra 
l 'Enel e la società amer i cana E n r o n per la 
p roduz ione di energia elettr ica con confe­
r iment i analoghi a quelli previsti per la 
società con l'Eni; 

se non r i tengano di dover r i ch iamare 
i vertici dell 'Enel a non impiegare mezzi di 
p roduz ione e a t t r ezza tu re ancora di p ro ­
pr ie tà dello Stato, p r ima di aver impar t i to 
precisi indirizzi in sede di pr ivat izzazione 
e di l iberal izzazione, con precise direttive 
nel senso della salvaguardia del pubbl ico 
servizio elettrico; 

se non r i tengano pa lesemente arbi ­
t r a r io tale c o m p o r t a m e n t o dei vertici del­
l 'Enel in assenza di decisioni del Par la­
m e n t o e del Governo circa la r i s t ru t tu ra ­
zione del s is tema elettr ico nazionale , anche 
in relazione al r ecep imen to delle direttive 
europee; 

se non r i tengano urgente bloccare 
ogni iniziativa che impegni l 'ente elettr ico 
nazionale i n t e r amen te pubblico, con gravi 
dann i per l 'erar io in caso di modifiche 
legislative; 

se non si ravvisino gli es t remi dell'il­
liceità e illegittimità nel c o m p o r t a m e n t o 
dell 'Enel, concess ionar io del pubbl ico ser­
vizio elettr ico naz ionale che si pone con le 
p ropr ie r isorse, ovviamente pubbl iche, in 
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diret ta concorrenza con la Stet-Telecom 
Italia, società pu re par tec ipa ta dal tesoro e 
concessionaria del servizio di te lecomuni­
cazioni dal minis tero delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

se non in tendano bloccare ogni ini­
ziativa del vertice dell 'Enel, finché non sia 
s tata recepi ta in Italia la direttiva europea , 
nella man ie ra che stabilirà il Pa r lamento , 
volta a c reare situazioni di fatto pregiudi­
zievoli della futura politica energetica e 
delle te lecomunicazioni italiane, nonché 
precost i tuente possibili vantaggi di posi­
zione dominan te del merca to energetico e 
delle telecomunicazioni , che deve invece 
r imane re aper to a più soggetti che possano 
confrontarsi fin dall ' inizio in man ie ra pa­
r i tar ia . (4-10691) 

GAZZILLI. — Al Ministro per la fun­
zione pubblica e per gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

da anni è presente in Caserta la 
scuola super iore della pubblica ammin i ­
s trazione la quale, per l'alto e qualificato 
insegnamento che è in grado di impar t i r e 
e per la r i levante capacità di p romuovere 
la crescita cul turale della comuni tà , costi­
tuisce u n a delle istituzioni essenziali per lo 
sviluppo di « Ter ra di lavoro »; 

negli ult imi tempi vanno a s sumendo 
concretezza sempre maggiore le voci r i ­
guardan t i l ' incertezza e l ' indeterminazione 
sul futuro della scuola, la cui impor t anza 
sta m a n m a n o scadendo per le frequenti 
erosioni di fondamental i funzioni che si 
vor rebbe t rasfer i re in al t ra sede — : 

quali urgent i provvedimenti in tenda 
ado t ta re per rest i tuire alla scuola caser­
t ana l 'antico prestigio e, in par t icolare , se 
non r i tenga di dover istituire, in confor­
mità agli impegni assunti circa due ann i or 
sono dal d i re t tore prò tempore, nuovi corsi 
per funzionari direttivi e p romuovere al­
tresì la incentivazione di iniziative forma­
tive e cul tural i . (4-10692) 

LUCCHESE. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

qual i provvedimenti abbia preso o 
pred ispos to per affrontare il grave p ro ­
b lema della m a n c a n z a d 'acqua in Sicilia. È 
a conoscenza anche del Ministro il fatto 
che il sot tosuolo dell'isola è ricco d 'acqua: 
bas ta quindi p rocedere ai necessari lavori, 
che u n o Sta to serio e democra t ico non p u ò 
r i f iutare . Si sa che la cr iminal i tà viene 
genera ta dalla miseria e dalla d isperaz ione 
e che, pe r sconfiggerla, non sono sufficienti 
le operaz ion i di polizia, m a occorre anche 
e sopra t tu t to togliere le montagne di mi­
seria che sono present i in ogni pa r t e della 
Sicilia, per l ' abbandono secolare dei Go­
verni dal l 'uni tà d'Italia ad oggi. Solo con 
degli invest imenti seri si risolve il p rob lema 
Sicilia, ed il p resuppos to indispensabi le è 
p o r t a r e l 'acqua dapper tu t to , dopo ver­
r a n n o ce r t amen te gli investimenti privati; 
finché m a n c a l 'acqua nulla è possibile rea­
l izzare. La Sicilia non può con t inuare ad 
essere c o n d a n n a t a alla miseria, ed a p p a r e 
fondamenta le procedere alla g rande ope ra 
pubbl ica che riesca a r ipo r t a re l 'acqua 
nelle case e nelle campagne; 

se sia a conoscenza del fatto che le 
vecchie t u b a t u r e del l 'acqua sono dei cola­
b r o d o e necessi tano di essere sostituite, 
pe rché anche l 'acqua esistente si perde ; 

q u a n d o pensi di passare dalle paro le 
ai fatti e di procedere per l'avvio delle 
opere necessar ie per risolvere ques to an­
noso p r o b l e m a dell 'acqua. Le false e vaghe 
p romesse n o n servono più, occor rono i 
fatti concret i . Non è possibile a t t ende re 
ancora , si dica la verità se si in tende o 
m e n o p rocedere ad avviare questa impor ­
tan te , p r i m a r i a ed essenziale ope ra p u b ­
blica. (4-10693) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere : 

qual i s iano i progetti dell 'Eni e dell 'Iri 
pe r la Sicilia en t ro il duemila; 

se, considera ta la grave s i tuazione 
economica dell'isola, dove la d isoccupa­
zione è super iore a quella registratosi nel 
dopoguer ra , in tenda p red i spor re con u r -
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genza un piano concre to e fattibile per 
avviare degli investimenti seri, che d iano 
credibilità alle t an te p romesse di ques to e 
dei precedent i Governi, m a sopra t tu t to 
d iano ai giovani siciliani la spe ranza di u n 
futuro migliore. Sino ad oggi la Sicilia è 
s tata con t inuamente umil ia ta ed offesa, 
solo sfruttata; nessuna valida ope ra è s tata 
por ta ta avanti, nessun invest imento di 
lunga dura ta . Gli stessi enti economici 
dello Stato h a n n o opera to solo dove pote­
vano avere un to rnaconto , u n ar r icchi ­
mento: basti cons iderare lo s f ru t tamento 
dei giacimenti da pa r t e dell 'Eni; 

se non ri tenga che la Sicilia abbia il 
diri t to allo sviluppo, come tu t te le al t re 
regioni d'Italia, e che quindi debba ancora 
ot tenere quello che a l t re già h a n n o avuto 
e da decenni; 

quali investimenti abbia quindi p r o ­
gettato per la Sicilia e quale si r i tenga sarà 
l 'azione di Eni e Iri, che non h a n n o mai 
avuto nella loro « car t ina degli invest imen­
ti » la « Trinacria ». (4-10694) 

GAZZILLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditore agli s tudi di Caserta, 
facendo propr io il decre to in terminis te­
riale n. 176 del 15 m a r z o 1997 recan te 
disposizioni r iguardant i la r iorganizza­
zione della rete scolastica, ha e m a n a t o il 
p ropr io decreto, protocol lo n. 10917 del 13 
maggio 1997, con il quale vengono sop­
presse molte istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado in « Te r ra di lavoro », t r a 
cui ben tredici plessi di scuola e lementare , 
ot to sezioni staccate di scuola secondar ia 
di p r imo grado, due sezioni s taccate di 
scuola secondaria di secondo grado e sono 
stati soppressi (perdi ta di au tonomia) sei 
istituti del grado medio e t re del g rado 
superiore; 

i provvedimenti di raz ional izzazione 
interessano per la quasi totali tà ent i tà ter­
ritoriali già penal izzate pe r la loro posi­
zione geografica e per la ca renza di servizi 
formativi, sì che la soppress ione o la per­
dita di au tonomia di dett i istituti avrà 

come effetto l 'aggravamento dell 'isola­
men to sociale e cul tura le della popolazione 
ed in par t ico lare dei bambin i e dei giovani, 
costrett i a crescere in u n clima cul turale 
privo di stimoli e di r isorse; 

la suddescr i t ta s i tuazione confligge in 
man ie r a ecla tante con le finalità p ropr ie 
della scuola di base, qual i sono espresse 
negli s ta tut i degli specifici gradi di scuola 
e, in par t icolare , con quelle di n a t u r a 
economico-sociale ed etiche, di guisa che il 
provvedimento assunto r isul ta in t ima­
mente con t radd i t to r io con le ragioni stesse 
del l ' intervento dello Stato in mate r ia di 
formazione e di educazione; 

sul p iano eminen temen te tecnico non 
è s ta to t enu to conto della possibilità di 
m a n t e n e r e l ' au tonomia o la presenza delle 
isti tuzioni scolastiche soppresse r i co r rendo 
alla creazione di istituti comprensivi , p re ­
visti dal l 'a t tuale normat iva , e ciò in sot­
to rd ine allo stesso m a n t e n i m e n t o delle r i ­
ch iamate isti tuzioni scolastiche in presenza 
della specificità della connotaz ione socio­
cul tura le delle zone interessate; 

n o n è s ta to t enu to conto del fatto che 
del servizio scolastico erogato nella p r o ­
vincia di Caser ta fruiscono popolazioni di 
comuni appa r t enen t i a provincie limitrofe 
e ciò ha compor ta to , ai fini della decisione 
di soppressione, il compu to dei soli a lunni 
residenti , t r a lasc iando il notevole n u m e r o 
di quelli n o n residenti , ovvero appar tenen t i 
ad una pla tea scolastica più ampia , com­
p renden t e lembi di provincie diverse: 

se, sulla base delle suesposte consi­
derazioni , con tenu te nella del ibera della 
giunta provinciale di Caserta n. 634 in 
da ta 20 maggio 1997, nonché delle argo­
mentaz ion i svolte dalla sezione provinciale 
dello Snals di Caser ta in u n apposi ta dif­
fida, n o n r i tenga di d isporre , quan to m e n o 
re la t ivamente al p ross imo tr iennio, la so­
spensione del decre to del provveditore agli 
studi; 

se n o n r i tenga di d i spor re l 'applica­
zione estensiva delle salvaguardie già p re ­
viste nelle n o r m e relative alla razional iz­
zazione degli istituti scolastici; 
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se non ri tenga di d isporre la costi tu­
zione di istituti sper imental i comprensivi 
in luogo della soppressione delle sezioni 
staccate e dei plessi della scuola di base. 

(4-10695) 

PAISSAN. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri per i beni cul­
turali e ambientali e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 7 m a r z o 1997, n. 53, istituisce 
u n comitato di espert i cui è a t t r ibu i to il 
compito di ass icurare la stabili tà della 
to r re di Pisa e in generale di salvaguar­
da rne l 'integrità; 

il comi ta to di esperti , compos to di 
quat tordic i membr i , non è anco ra s tato 
ufficialmente nomina to , nonos tan te la Pre­
sidenza del Consiglio dei minis t r i ne abbia 
designato i component i in da ta 28 apri le 
1997, pe ra l t ro con u n a se t t imana di r i t a rdo 
r ispet to a quan to espressamente previsto 
dalla suddet ta legge (entro un mese dal­
l 'entrata in vigore, cioè u n mese dal 13 
m a r z o 1997); 

a una r ichiesta informale di spiega­
zioni, è s tato r isposto al l ' in terrogante che 
sono in corso « adempiment i burocra t ic i », 
u n a dizione terr ibi le che t r oppo spesso 
nasconde inefficienze più o m e n o colpe­
voli; 

la nomina di u n nuovo comi ta to fu a 
suo t empo prefer i ta dal Governo alla p r o ­
roga del comita to preesistente, anche pe r 
ragioni di celerità ed efficienza: u n a p re ­
visione c l amorosamente smenti ta ; 

la legge sulla to r re prevede la sca­
denza del 31 d icembre 1998 come t e rmine 
ul t imo per l 'attività del comita to di esperti , 
quindi è già s ta to perso t e m p o prezioso, 
m a n c a n d o solo diciotto mesi alla scadenza 
di tale t e rmine ; 

è s tata istituita presso la p re fe t tu ra di 
Pisa una segreteria del comitato, al fine di 
accelerare le p rocedure , m a tu t to è bloc­
cato in at tesa dell ' ist i tuzione del comita to; 

i f inanziament i s tanziat i dalla legge 
non sono conseguentemente ancora a di­
sposizione per il prosieguo dei lavori, i 
qual i sono in ter rot t i dal se t t embre 1996 - : 

quali urgent iss ime iniziative in ten­
d a n o assumere affinché il comita to di 
espert i venga fo rmalmente costi tuito in 
tempi brevi e possa così eseguire il m a n ­
da to affidatogli dalla legge; 

quali provvediment i urgent i in ten­
d a n o p rende re pe r co lmare i r i ta rd i dalle 
conseguenze o rma i i r reparabi l i della lunga 
in te r ruz ione dei lavori di consol idamento , 
ed in ogni caso pe r u n a loro r ap ida p ro ­
secuzione, visto che m a n c a n o solo diciotto 
mesi alla scadenza prevista dalla legge, u n 
t empo che i m e m b r i del l ' is t i tuendo comi­
ta to giudicano già insufficiente; 

qual i iniziative di r ipa raz ione in ten­
d a n o assumere nei confronti del c o m u n e di 
Pisa, del l 'Opera Primaziale , degli espert i e 
della città, per l ' incuria con cui è s ta ta 
seguita la vicenda da l l ' amminis t raz ione 
statale. (4-10696) 

DALLA ROSA. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 17 se t t embre 1996 alcuni de­
puta t i della Lega Nord per l ' indipendenza 
della Padan ia p resen tavano u n a in ter roga­
zione r iguardan te u n episodio increscioso, 
accaduto d u r a n t e la manifestazione di Ve­
nezia del 15 se t t embre 1996, a due pa r t e ­
cipanti , Valerio Cos te rnaro e Per in Dioti-
salvi, i qual i venivano mal t ra t t a t i al p u n t o 
che il Cos ternaro presentava u n a denunc ia 
alla s tazione dei Carabinier i di Venezia pe r 
il t r a t t a m e n t o subito da a lcuni poliziotti in 
borghese che si e r ano rifiutati di fornire le 
p ropr i e generali tà; 

a tutt 'oggi i Ministri in terrogat i non 
h a n n o ancora fornito r isposta; 

la denunc ia -quere la p resen ta ta dal 
Cos te rnaro non solo n o n ha da to luogo ad 
a lcun p roced imento nei confronti degli 
agenti di polizia, m a figura essere la causa 
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di uno dei capi di imputaz ione formulat i 
dal pubbl ico minis te ro nei confronti della 
persona suindicata; 

i due par tec ipant i alla manifestazione 
in data 22 apri le 1997 sono stati rinviati a 
giudizio pe r numeros i reat i , t ra i quali 
oltraggio a pubbl ico ufficiale, calunnia, 
inosservanza di provvediment i dell 'auto­
rità; 

in diversi passaggi della richiesta di 
rinvio a giudizio, è con tenu ta una valuta­
zione parziale , ovvero che il Perin ed il 
Costernaro h a n n o incolpato il personale di 
polizia di reat i di percosse, danneggia­
mento e abuso di ufficio, « p u r sapendoli 
innocenti »; 

nell ' intera vicenda, ad avviso dell 'in­
terrogante , po t rebbero essersi verificati in­
qu inament i di prove e t ravisamenti , atti a 
scredi tare l ' intero movimento politico della 
Lega Nord - : 

se non in tenda avviare indagini co­
noscitive per a p p u r a r e se ci s iano stati 
abusi da pa r t e delle forze di polizia nei 
r iguardi dei due soggetti sopraindicat i ; 

se non in t endano d a r e una risposta 
chiara ed esaur iente su questa grave vi­
cenda, anche in ragione del fatto che al­
l ' interrogazione del 17 se t t embre 1996 non 
è stata ancora da ta r isposta. (4-10697) 

BOVA e NARDINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il provvedi tora to agli s tudi di Reggio 
Calabria, con decre to di razional izzazione 
della re te scolastica della provincia, ha 
accorpato la scuola media « E. Fermi » di 
Cardeto (Reggio Calabria) alla scuola me­
dia « Montalbet t i » del r ione Modena (Reg­
gio Calabria); 

il c o m u n e di Cardeto è comune mon­
tano, con numerose frazioni distanti t r a 
loro, e p resen ta par t icolar i condizioni di 
disagio socio-culturale; 

l 'articolo 5 della circolare minister iale 
n. 47, protocol lo 10788/BL del 20 gennaio 

1997, prevede che, pe r i comuni m o n t a n i 
con m e n o di c inquemila abi tant i , « possono 
essere costituiti istituti au tonomi c o m p r e n ­
sivi di scuola ma te rna , e l ementa re e se­
condar ia di p r i m o grado »; 

l 'art icolo 11 della stessa circolare mi­
nister iale stabilisce che, nel r ispet to degli 
obiettivi fissati dal p iano provinciale di 
r iorganizzazione della re te scolastica, il 
provveditore, sentiti gli enti locali in teres­
sati alla eventuale razional izzazione e te­
n u t o conto delle propos te degli Organi 
collegiali dis tret tual i e provinciali, defini­
sce gli interventi da adot ta re ; 

il provvedi tore non solo non ha te ­
n u t o conto delle delibere de l l ' amminis t ra ­
zione comuna le con le quali il consiglio, 
dopo aver messo in rilievo le condizioni di 
disagio socio-cul turale e ambien ta le e le 
par t ico lar i carat ter is t iche oro-geografiche 
del t e r r i to r io di Cardeto con frazioni che 
d is tano ol t re 36 chi lometr i da Reggio Ca­
labria, h a chiesto il man t en imen to del l 'au­
tonomia della scuola media o, in subor­
dine, la « vert ical izzazione », m a ha anche 
disat teso la p ropos ta del consiglio scola­
stico dis t re t tuale (« vert ical izzazione »), 
quel la del consiglio scolastico provinciale 
(« m a n t e n i m e n t o del l ' autonomia ») nonché 
il c o m m a 3.4 dell 'articolo 3 della ci tata 
c i rcolare ministeriale, che stabilisce, nella 
definizione del l 'ordine di pr ior i tà degli in­
terventi , che i provveditori debbano t ene re 
conto delle s t ru t tu re edilizie ut i l izzate 
dalle singole scuole; 

la scuola media « E. Fe rmi » funziona 
in locali di p ropr ie tà del comune e che, 
costrui t i appos i t amente per la scuola, r i ­
spondono ai requisi t i di legge in ma te r i a di 
s icurezza e sono dotat i di r i sca ldamento 
a u t o n o m o e pales t ra — : 

qual i urgent i iniziative in tenda adot ­
t a r e pe r la revoca del provvedimento e il 
r ipr i s t ino de l l ' au tonomia della scuola m e ­
dia « E . F e r m i » di Cardeto. (4-10698) 

ASCIERTO. - Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere - p remesso che: 

il commissar io l iquidatore, do t to r 
Mar io Pierucci, da c inque mesi inviato dal 
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Ministro interrogato al Consorzio agrar io 
di Campobasso, vorrebbe me t t e r e in cassa 
integrazione a zero ore q u a r a n t a d ipen­
denti su sessantasei; 

la cont roproposta dei lavorator i è 
quella di lavorare tutt i meno , m a garan t i re 
un minimo di salario; 

già a t tua lmente il pe r sona le ha u n a 
decur tazione di s t ipendio nel l 'ordine del 40 
per cento; 

nonostante i r ich iami al Minis t ro in­
terrogato e alla regione Molise, fino a 
questo momen to nessuno è in te rvenuto pe r 
salvaguardare la posizione del consorz io 
agrario di Campobasso che, fino a qua lche 
anno fa, era pun to di base e di r i fer imento 
per l 'agricoltura molisana; 

t ra l 'altro, lo stesso consorz io a t t ende 
che il Governo sblocchi gli s t anz iament i 
relativi agli ammass i dal 1946 al 1962 e che 
assommano, per quello di Campobasso , a 
circa venti miliardi di lire - : 

quali provvedimenti alla luce di 
quan to esposto, in tenda a s sumere al fine di 
sanare tale si tuazione. (4-10699) 

ASCIERTO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la frana, di u n ch i lomet ro di esten­
sione, lungo il fondovalle Biferno, in agro 
di Ripalimosani, con t rada Covatta, ha di­
velto la s t rada da oltre u n anno ; 

fino a questo m o m e n t o sono stati 
spesi invano sei mil iardi di lire, m a la 
s t rada cont inua a res ta re chiusa al traffico 
e la t e r ra a scendere a valle; 

sono interessati dal f enomeno ol tre 
venti comuni e i collegamenti t r a Adriat ico 
e Tirreno; 

ora si pensa di asfal tare u n a « b re -
tellina » di qua t t rocen to metr i , consen­
tendo una velocità non super iore ai venti 
chilometri orar i ; 

manca qualsiasi in t e ressamento da 
par te del Governo sull 'unica s t r ada di col­

legamento veloce t ra Termoli e Venafro e 
le province di Benevento e Avellino - : 

se siano a conoscenza di q u a n t o so­
p ra esposto e quali provvedimenti in ten­
dano assumere al fine di s ana re tale si­
tuazione e rest i tuire alla popolazione lo­
cale collegamenti adeguati fra i vari co­
muni interessat i . (4-10700) 

MICHIELON. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la scuola e lementa re « Giovanni 
XXIII » di Mazzocco (Mogliano Veneto) fu 
soppressa g iur id icamente a deco r re re dal­
l 'anno scolastico 1994-1995, con decreto 
7084/B14 del 30 m a r z o 1994, causa la 
p resun ta m a n c a n z a di a lunni ; 

di fatto, tale soppress ione n o n solo 
non è mai avvenuta, tant 'è che ad oggi la 
(ex) scuola e lementare : « Giovanni XXIII » 
è stata adibita a succursale della scuola 
e lementare « D. Valeri », m a nel qua r t i e re 
di Mazzocco si sta avendo un notevole 
a u m e n t o demografico, tale da p rospe t t a re 
l'esigenza di reis t i tuire a tut t i gli effetti la 
scuola e lementare « Giovanni XXIII », in 
base all 'art icolo 55 del decre to legislativo 
n. 297 del 16 apri le 1994; 

ciò è d imos t ra to da u n a let tera del 21 
m a r z o 1996 della diret t r ice didat t ica del 2° 
circolo di Mogliano Veneto, inviata a vari 
organi isti tuzionali , nella quale si sottoli­
nea come n o n sia possibile ch iudere la 
scuola di Mazzocco, in q u a n t o la scuola 
e lementare D. Valeri non sa rebbe in grado 
di accogliere tu t te le classi; inol tre , la 
mensa, già a t tua lmen te ai limiti della ca­
pienza, non consent i rebbe di soddisfare i 
bisogni di tale n u m e r o s a u tenza ; 

se poi si fa r i fer imento al fat tore 
numer ico , occorre no ta re come nel l ' anno 
scolastico 1996-1997 la scuola di Mazzocco 
(ex scuola « Giovanni XXIII ») sia s ta ta 
f requentata da ben c inquan to t to a lunn i 
(classe I: n. vent i t ré a lunni ; classe IV: n. 
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venti a lunni e classe V: n. quindici a lunni 
a t empo pieno); per l 'anno scolastico 1997-
1998 si sono preiscri t t i alla classe I ven­
t idue alunni; ciò consent i rà alla scuola di 
avere, ne l l ' anno scolastico 1997-1998 ben 
sessantatre a lunni ; 

come sia s ta to possibile soppr imere 
nel 1994 la scuola e lementare « Giovanni 
XXIII » af fermando che la media dell ' in­
tero circolo era di tredici a lunni e che alla 
« Giovanni XXIII » funzionavano solo qua t ­
t ro classi, con complessivi t r en tac inque 
alunni (questi dati emergono dalla le t tera 
del 21 gennaio 1997 a firma del provve­
ditore agli studi), m e n t r e la diret t r ice di­
dattica, con nota in da ta 4 febbraio 1997, 
afferma che nel l 'anno scolastico 1993-1994 
gli a lunni f requentant i la scuola di Maz­
zocco e rano ben c inquan tuno ; 

se non r i tenga oppo r tuno reis t i tuire 
anche giur id icamente la scuola e lementa re 
« Giovanni XXIII » di Mazzocco, e ciò an­
che in virtù del fatto che l ' incremento, sia 
in termini demografici sia insediativi, è tale 
da ass icurare il n u m e r o min imo di a lunni 
richiesto dalla vigente disciplina normat iva 
della mater ia fino a l l ' anno scolastico 2002-
2003. (4-10701) 

MANZIONE. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

alcuni quot id iani h a n n o r ipor ta to la 
notizia relativa ad u n monitoraggio ese­
guito dall 'Adusbef (un'associazione a tutela 
dei consumator i ) , secondo cui r i su l terebbe 
che, in media, ognuno dei t r en t adue mi­
lioni di utent i telefonici i taliani (venticin­
que milioni per la telefonia fissa e sette pe r 
quella radiomobile) , nel t en ta re di met ters i 
in conta t to telefonico con i central ini di 
uffici, ministeri ed enti, viene « cortese­
mente » lasciato in at tesa telefonica, in 
compagnia di una n o n richiesta « musica di 
cortesia », per a lmeno dieci minut i al mese, 
par i a circa due ore al l 'anno; 

tale anomala at tesa « di cortesia » 
comporta un aggravio di spesa par i a circa 

t ren taduemi la lire a n n u e p e r ogni abbo­
nato , con un inc remento del conto econo­
mico della Telecom Italia di ol t re mille 
mil iardi - : 

se r i sponda al vero q u a n t o i l lustrato 
in premessa; 

quali oppor tun i e urgent i r imedi si 
i n t endano appor t a r e per evitare u n a « cor­
tesia » che appa re una vera e p rop r i a « spe­
culazione » ai dann i dei consumato r i . 

(4-10702) 

SANZA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel 1991 è stato ist i tuito presso il 
policlinico « Umber to I » di R o m a il servi­
zio di enzimatologia clinica pe r la preven­
zione e la cu ra dei d is turbi metabolici dei 
bambini ; 

il servizio di enzimatologia costituisce 
l 'unico labora tor io esistente nell ' I talia cen­
t ro-mer id iona le capace di eseguire s tudi 
al l 'avanguardia nel c a m p o biochimico m e ­
tabolico, indispensabil i pe r la tempest iva 
diagnosi della malat t ia; 

nei giorni scorsi è s ta ta espressa la 
volontà di soppr imere tale servizio, con la 
motivazione che la sua attività po t rebbe 
essere svolta da al t re s t ru t t u r e del policli­
nico - : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
iniziative in tenda ado t t a re pe rché il servi­
zio non venga dismesso, r ip r i s t inandone la 
piena funzionalità. (4-10703) 

NARDINI e BOGHETTA. - Ai Ministri 
della difesa e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - p r emesso che: 

l ' aeropor to mil i tare di Treviso-S. An­
gelo è ape r to a t tua lmente al traffico civile 
in ternazionale ; 

dopo il t ras fer imento del secondo 
s to rmo del l 'Aeronautica mi l i tare a Rivolto, 
l ' aeropor to n o n è più base operat iva, m a 
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solo sede di manu tenz ione degli Amx, cosa 
che compor ta dai t r e ai q u a t t r o at tcrraggi 
al mese; 

la pa r te civile de l l ' aeropor to è gestita 
da una società per azioni denomina ta Aer 
Tre, la integrazione della quale , dopo anni 
di bilanci passivi r ip ianat i dagli enti locali, 
grazie alla precedente integrazione con 
l 'aeroporto di Venezia, ha chiuso il bilancio 
1996 con un sostanziale pareggio; 

insieme a ques to da to economico po­
sitivo, che ha salvato un ' az ienda ae ropor ­
tuale sull 'orlo del fall imento, sono stati 
previsti investimenti pe r il 1997 di 1,5 
miliardi di lire pe r il r innovo delle a t t rez­
za ture aeropor tual i ; 

nel corso di ques to stesso a n n o è 
previsto l'avvio dei lavori per la nuova 
aerostazione con u n impegno di spesa di 
oltre sedici mil iardi di lire, come da ap ­
palto in corso da pa r t e della « Civilavia »; 

l'avvio del traffico su Treviso da pa r t e 
di opera tor i in te rnaz ional i del set tore cor­
riere espresso ha da to buon i r isultat i per la 
comuni tà locale in t e rmin i di sviluppo oc­
cupazionale; 

a fronte di q u a n t o sopra esposto si 
apprende , con forte preoccupazione , che la 
forza a r m a t a presente in ae ropor to in­
tende po r t a re a compimen to un 'ope ra che, 
oltre ad avere u n ingente valore econo­
mico, provoca delle gravi penal izzazioni 
all 'operatività del traffico civile; 

in par t icolare si fa r i fer imento alla 
real izzazione di due cavi di a r res to per gli 
aeromobil i mil i tari che a r r ivano a Treviso 
per la manu tenz ione . Essi c o m p o r t e r a n n o 
due tagli della pista di volo e la cost ruzione 
di manufat t i a b o r d o della stessa. Questo 
provocherà forti disagi e per iodi di chiu­
sura del l 'aeropor to al traffico aereo; 

se non r i tengano di dover smili tariz­
zare definit ivamente l ' aeropor to in que­
stione e, in caso cont rar io , se non r i ten­
gano a lmeno di dover soprassedere alle 
opere annunc ia te da l l ' aeronaut ica mili tare, 
che r ischiano di c o m p r o m e t t e r e l 'at tuale 

a n d a m e n t o positivo della pa r t e civile del­
l ' aeropor to . (4-10704) 

LUCIDI. — Ai Ministri della sanità e 
della solidarietà sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

da s t ime compiute , svolte in re lazione 
ai consumi dei farmaci « Coumadin » e 
« S in t rom » i soggetti affetti da forme mor ­
bose de l l ' appara to cardiovascolare in t ra t ­
t a m e n t o ant icoagulante orale sono in Italia 
circa qua t t rocen tomi la ; 

i due farmaci succitat i sono conside­
ra t i « salvavita » e, in q u a n t o tali, i pazient i 
sottoposti a te rapia ant icoagulante ora le 
sono esentat i , dal 1994, dal pagamen to 
della quota di par tec ipaz ione alla spesa pe r 
l 'assistenza farmaceut ica; 

l 'assunzione del « Coumadin » e del 
« S in t rom » è vincolata al l ' individuazione 
del loro giusto dosaggio giornaliero, der i ­
vante dall 'analisi per iodica (no rma lmen te 
mensile) del t e m p o di coagulazione ema­
tica; 

il decre to del min is t ro della sani tà del 
1° febbraio 1991, pubbl ica to sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 32 del 7 febbraio 1991, ha 
previsto inol t re l 'esenzione, per i soggetti 
sottoposti a Tao, affetti da forme morbose 
de l l ' appara to cardiovascolare, dal paga­
m e n t o della quo ta di par tec ipazione alla 
spesa sani tar ia , l imi ta tamente alle analisi 
del t e m p o di p r o t r o m b i n a (Pt) e t e m p o di 
t romboplas t ina parz ia le (Ptt), senza r icom­
p r e n d e r e le visite specialistiche, qual i l 'as­
segnazione dei dosaggi del fa rmaco e la 
prescr iz ione della terapia , t r a un control lo 
e l 'altro, ovvero visite specialistiche ese­
guite da cardiologi, ematologi e chi rurghi 
vascolari inerent i alla t rombosi ; 

l 'applicazione delle suddet te leggi, pe­
ra l t ro , avviene in m o d o difforme non solo 
t r a u n a regione e l 'altra, m a anche t r a Asl 
della stessa città; 

è o rma i indiscusso e acclara to che il 
Pt a s sume valori diversi a seconda del 
luogo in cui viene effettuato, quindi , ne 
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rende i r isultat i poco affidabili. Al con t ra ­
rio l 'esame dell ' Inr {International norma­
lized ratio), pe r q u a n t o r iguarda il con­
trollo della Tao, r ende i r isultat i mol to più 
affidabili sopra t tu t to dal pun to di vista 
della loro ripetibili tà a q u a l u n q u e lat i tu­
dine e con qua lunque t e m p e r a t u r a venga 
effettuato il prelievo ematico; 

l 'esame dell ' Inr non è s ta to r icom­
preso t ra le prestazioni esenti dal ticket e 
per di più non viene uti l izzato da tu t te le 
s t ru t ture ; 

su sollecitazione dei pazienti , r iuni t i 
in associazione nazionale (Aipa), in a lcune 
s t ru t tu re ospedal iere sono sorti, sopra t ­
tu t to nel Centro e nel Nord d'Italia ad 
opera e per iniziativa di alcuni medici 
volenterosi e sensibili, Centri di sorve­
glianza pe r anticoagulati ; 

detti centr i sono a t tua lmente in nu­
mero di centocinquanta , per l 'ot tanta per 
cento situati al Centro-Nord, che control ­
lano, per m a n c a n z a del l ' informazione ne­
cessaria e della loro disomogeneità sul 
ter r i tor io nazionale , appena il t r en t a per 
cento dei pazient i — : 

se i n t endano rivedere l ' intera proble­
mat ica ineren te il controllo del paziente 
ant icoagulato e la relativa profilassi della 
malat t ia t romboembol ica come u n p ro ­
blema di medic ina sociale, ass imilandola 
alla disciplina prevista per il diabete mel­
lito; 

quali iniziative nel f ra t tempo inten­
dano assumere : a) per la real izzazione di 
nuovi centr i di sorveglianza, sopra t tu t to 
nell 'Italia mer idionale e la loro conse­
guente ist i tuzionalizzazione; b) pe r l 'ado­
zione del me todo Inr come s t r u m e n t o di 
controllo dei pazient i in Tao, in q u a n t o più 
evoluto, affidabile, efficace, da pa r t e di 
tutt i i centr i d'analisi pubblici o conven­
zionati; c) per r i comprendere il me todo Inr 
t ra le analisi svolte in regime di esenzione 
del ticket; d) per ass icurare i controll i 
specialistici (l 'assegnazione del dosaggio, la 
prescr izione della terapia eccetera) in re ­
gime di esenzione del ticket, omogeneiz­

zando i t r a t t amen t i su tu t to il t e r r i to r io 
nazionale . (4-10705) 

CUSCUNÀ e MALGIERI. - Ai Ministri 
dell'interno, della difesa, delle finanze e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che agli in te r rogant i r i su l tano 
i seguenti fatti: 

l 'agenzia giornalist ica Ansa, in da ta 1° 
giugno 1997, r ipor tava u n a no ta del co­
m a n d o generale delle capi taner ie di por to , 
secondo cui le motovedet te della Guard ia 
costiera di Reggio Calabria av rebbero sor­
preso, all 'alba, a lcuni motoscafi che sta­
vano facendo la spola t ra u n a motonave e 
la costa, nel t r a t to di m a r e compreso t ra 
Monas terace e Riace di Mar ina , pe r t ra­
sborda re a t e r r a numeros i clandest ini ; la 
nota cont inuava prec i sando che la mo to ­
nave si trovava a circa u n miglio dalle coste 
C a l a b r e e che di essa n o n si conosceva 
a n c o r a la nazional i tà , così come quella 
degli immigra t i c landest ini già fermat i dai 
carabinier i e dalla polizia di Stato; 

inol tre verso tale motonave e r a n o di­
re t te a l t re uni tà navali della capi taner ia di 
por to di Reggio Calabr ia — u n a vera flotta! 
— m e n t r e al t re motovedet te si dir igevano al 
limite delle acque terr i tor ial i , dove e r ano 
stati individuati al tr i mercant i l i sospet tat i 
di essere coinvolti nell 'illecito traffico, 
quasi si t ra t tasse di un ' invasione; 

il c o m a n d o generale delle capi taner ie 
di por to , si lanciava inol tre in a rd i te ipotesi 
investigative, sos tenendo di aver scoper to 
« organizzazioni specializzate nella t r a t t a 
di immigrat i »; 

tale notizia creava a l l a rme nell 'opi­
nione pubblica, già scossa dal caso della 
motonave Vak Fikebir, ba t t en te band ie ra 
turca , a rena tas i in da ta 29 maggio 1997 in 
località Mar ina di Soverato (Catanzaro) , 
con ol t re duecen to immigra t i c landest ini di 
diverse nazional i tà , la maggior pa r t e dei 
quali i racheni e tu rch i di etnia curda ; 
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essa provocava l 'uscita di numeros i 
mezzi aerei e navali, nonché di pattuglie 
delle forze di polizia operan t i lungo la 
costa calabra; 

la notizia resa nota dal comando ge­
nerale delle capi taner ie di por to alla p r e ­
det ta agenzia giornalistica Ansa r isultava 
successivamente desti tui ta di ogni fonda­
mento ; 

s embra quasi che le capi taner ie di 
porto, se queste sono le premesse , si s t iano 
cand idando a sosti tuire il prefetto ed il 
questore, quali responsabil i del l 'ordine e 
della s icurezza pubbl ica nel l 'ambito della 
provincia di Reggio Calabria e, di questo 
passo, su tu t to il te r r i tor io nazionale — : 

se r i sponda al vero che l 'al larme sia 
stato genera to dal c o m a n d o generale delle 
capi taner ie di por to o da a l t ra ar t icola­
zione dello stesso Corpo; 

se r i sponda al vero che le numerose 
motovedette della capi taner ia di por to ab ­
biano individuato motonavi e motoscafi 
« fantasma »; 

qual è l ' indicazione esat ta dei relativi 
nominativi , o ra e coordina te di avvista­
mento , nonché quali e quan te motovedet te 
siano uscite in m a r e e da quali por t i e 
quali navi s iano state sot toposte ad ispe­
zione o control lo (precisando nominat ivo, 
ora e pun to-nave del controllo); 

quale sia il nominat ivo del responsa­
bile del p rede t to corpo delle capi taner ie di 
por to che ha divulgato la falsa notizia, 
p rovocando l'ingiustificato a l la rme t ra la 
popolazione e l 'aggravio di lavoro, con 
conseguenti oner i e spese, per le forze di 
polizia in tervenute; 

quan t i e quali uomini e mezzi delle 
forze di polizia s iano stati inut i lmente im­
pegnati e a q u a n t o a m m o n t i il relativo 
costo; 

se sia s ta ta avviata u n a p rocedura 
amminis t ra t iva di addebi to di tali inutili 
spese a l l ' appar tenen te alle capi taner ie di 
por to do ta to di così fervida fantasia; 

se n o n si ravvisi il caso che si im­
par t i scano precise disposizioni affinchè le 
capi taner ie di po r to più prof icuamente di­
r igano le p ropr i e energie nei set tori di 
p r imar io interesse isti tuzionale, qual i 
quello della salvaguardia della vita u m a n a 
in mare , e n o n interfer iscano con le attività 
svolte dalle forze di polizia. (4-10706) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro, di grazia e 
giustizia e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p r emesso che al­
l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

le ferrovie dello Stato poss iedono u n a 
società tur is t ica denomina t a Sap Srl, a m ­
minis t ra ta (per volere de l l ' amminis t ra to re 
delegato Giancar lo Cimoli), da un ex se­
gre tar io confederale della Uil che, a q u a n t o 
consta a l l ' in terrogante , non p u ò van ta re 
a lcuna esperienza, non manager ia le , m a 
neanche lavorativa precedente ; 

de t ta società pe rde a q u a n t o r isul ta 
a l l ' in terrogante ogni a n n o dai sei agli ot to 
mil iardi di lire, r ego la rmente r ip ianat i 
dalle ferrovie dello Stato, e sulla relativa 
gestione sono stati prodot t i negli ul t imi 
mesi numeros i atti di s indaca to ispettivo 
da pa r t e di pa r l amen ta r i del l 'opposizione, 
m a anche della maggioranza, tut t i r imas t i 
senza r isposta malgrado il ca ra t t e re circo­
s tanzia to delle denunce esposte, c o m p r o ­
vabili da atti, cont ra t t i e dat i contabil i 
ufficiali della società; 

ma lg rado da alcuni anni , a lcune de­
cine di lavorator i della Sap si t rovino in 
cassa integrazione, l ' ammin i s t ra to re dele­
gato ed il pres idente della stessa, r ispet t i ­
vamente B r u n o Bruni e Luca Barbera , 
h a n n o nei mesi scorsi p rocedu to a nuove 
assunzioni di personale n o n qualificato, in 
difformità dalle n o r m e di legge che rego­
lano l 'applicazione della cassa in tegrazione 
guadagni; tali assunzioni sono avvenute 
a t t raverso segnalazione nomina t iva di al­
cune organizzazioni sindacali , t r a cui 
quel la di p rovenienza del Bruni ; 
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recen temente il p r e to re di R o m a ha 
pera l t ro r i tenuto l 'applicazione della cassa 
integrazione invalida e c o n d a n n a t o la Sap 
al reintegro in p roduz ione dei lavoratori in 
Cassa integrazione guadagni s t raord inar ia 
ed al pagamen to delle re t r ibuzioni a r r e ­
t ra te ed al t re s o m m e a titolo dì compen­
sazione, per impor t i che vanno dai t r en ta 
agli o t tanta milioni di lire pe r c iascuno dei 
qua ran tac inque d ipendent i interessati ; 

fino ad oggi la Sap, non o t tempe­
r ando alla sentenza pre tor i le citata, nulla 
ha versato ai d ipendent i in cassa integra­
zione a titolo di compensaz ione , e, sopra t ­
tutto, circa venti d ipendent i con t inuano ad 
essere in cassa in tegrazione — : 

se r i sponda al vero che l ' amminis t ra­
tore delegato della Sap, B r u n o Bruni , in­
sieme a funzionari e dirigenti delle Fe r ro ­
vie dello Stato spa, abb iano incont ra to 
persona lmente a lcune decine dei q u a r a n ­
tacinque dipendent i interessat i dalla citata 
sentenza pretor i le ed abb iano offerto loro, 
in via t ransat t iva, come corrispett ivo delle 
dimissioni volontar ie dalla Sap, un posto di 
lavoro nelle Ferrovie dello Stato, in cambio 
di una s o m m a di d e n a r o par i al titolo 
r isarci torio fissato dal p r e to re del lavoro di 
Roma; 

in caso affermativo, se r i tengano le­
gittimo che, in sostanza, si « mercanteggi » 
l 'acquisto di u n pos to di lavoro presso le 
Ferrovie dello Sta to in cambio di corr i ­
spettivi che vanno dai t r en t a agli o t tan ta 
milioni; 

se risulti che ai lavorator i in que­
stione, in caso di m a n c a t a accet tazione dei 
te rmini della t ransaz ione , sarebbe stato 
prospet ta to il l i cenziamento o il colloca­
mento forzoso in società del g ruppo FS in 
via di l iquidazione o di pr ivat izzazione; 

se l 'ingegner Cimoli ed il d i re t tore 
generale per le r isorse u m a n e delle Fer­
rovie dello Stato, do t to r Francesco For-
lenza, siano al co r ren te o abb iano au to­
r izzato tale iniziativa; 

se di essa s iano al tresì al cor ren te il 
consiglio di ammin i s t r az ione ed il collegio 
dei sindaci della Sap; 

se n o n in tenda a s sumere apposi te ini­
ziative ispettive al r igua rdo e se risulti che 
in proposi to s iano state avviate indagini da 
par te dei competen t i uffici giudiziari . 

(4-10707) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpel lanza Boato n. 2-00432, pub ­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 3 m a r z o 1997, è s tata succes­
sivamente sot toscr i t ta dal depu ta to Pro­
cacci. 

Ritiro di firme da una mozione. 

Dalla mozione Occhet to ed altri n. 1-
00163, pubbl ica ta nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 28 maggio 1997, sono 
state r i t i ra te le f irme dei deputa t i Niccolini 
e Rivolta. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 5 giugno 1997, a pagina 9863, p r ima 
colonna, dalla t r en t a t r ees ima alla t ren ta -
c inquesima riga deve leggersi: « Vendola — 
Ai Ministri pe r le poli t iche agricole e dei 
lavori pubblici . - Per sapere -premesso 
che:" e non: « Vendola. — Ai Ministri delle 
r isorse agricole, a l imenta r i e forestali e dei 
lavori pubblici . - Per sapere — premesso 
che: », come s t ampa to . 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 9 giugno 1997, a pagina 9901, seconda 
colonna, dalla ot tava alla sedicesima riga 
deve leggersi: « Cuscunà, Poli Bortone, Ca­
ruso, Losurdo, Napoli , Landolfi, Bocchino, 
Manzoni , Malgieri e Zaccheo. — Al Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i e ai Mini-




